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Premessa 

 
Con riferimento alla richiesta di chiarimenti ed integrazioni di cui al Verbale di Conferenza di 

servizi tenutasi il 14/02/2023 inerente l’oggetto, la scrivente arch. Angela Sorrentino, 

Consulente della Società Bio Verde Srl nell’ambito del procedimento di riesame con valenza di 

rinnovo dell’A.I.A. rilasciata con D.D. n 73 del 11/04/2013, redige la presente relazione al fine di 

esplicitare in maniera puntuale le integrazioni e i chiarimenti richiesti dall’ARPAC e dalla 

Regione con il supporto tecnico dell’Università degli Studi del Sannio, con allegate Relazioni e 

schede necessitanti la rielaborazione a seguito delle modifiche.  

La Relazione riscontra – come appresso indicato - quanto richiesto nella riunione di CdS del 

14/02/2024 dagli Enti intervenuti nonché gli esiti degli ulteriori approfondimenti e revisioni 

eseguiti dalla Società proponente sulla rete di scarico reflui del sito produttivo. 

 

CHIARIMENTI/INTEGRAZIONI RICHIESTI DALLA REGIONE CAMPANIA  

U.O.D. 50.17.08 

 

Con riferimento al verbale di CdS del 14.02.2024 si chiarisce quanto segue: 

1. I chiarimenti/integrazioni richiesti nel rapporto tecnico dell’Università e dall’ARPAC sono 

di seguito illustrati in uno con la documentazione revisionata allagata. 

2. La capacità produttiva dell’impianto è stata inserita nella scheda A, ovvero: 

 

3. Nel merito si specifica che non vi è stato riscontro alla D.D. R. n.8531 del 27.10.2022 

emanata dalla Città Metropolitana, in quanto la medesima è scaturita dal mancato 

versamento dei canoni dovuti dalla Società A.R. Industrie Alimentari S.p.A., e che il 

provvedimento emanato è stato revocato, giusta D.D. R. 9576 del 14.11.23, a seguito di 
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pagamento a saldo di quanto dovuto. Contestualmente la Società Bio Verde srl ha attivato 

la procedura di voltura di intestatario dell’autorizzazione, per l’emungimento di parte dei 

pozzi del campo pozzi intestati alla società A.R., ad oggi si resta in attesa del 

provvedimento finale da parte della Città Metropolitana. 

Si allega copia di:  

D.D n 8531/2022 e D.D. 9576/2023 

CHIARIMENTI/INTEGRAZIONI RICHIESTI DALL’UNIVERSITA’ DEL SANNIO 

1. 

 

La SCHEDA A è stata revisionata ed integrata con indicazione della capacità di trattamento 
distinta per la linea pomodori e la linea legumi. 

2. 

 

Si allega alla presente Certificato SA 8000. 

3. 

 

Sono in esecuzione i lavori di adeguamento richiesti dai VVF in fase di richiesta di rinnovo CPI, a 
seguito di parere favorevole con prescrizioni sul progetto presentato.  
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4. 

 

L’impianto ha n. 2 punti di scarico, denominati SC1 e SC2. 

Nel punto di scarico SC1, vengono immesse in pubblica fognatura le acque provenienti 
dall’impianto di depurazione;  

Nel punto SC2 le acque di scarico dei servizi igienici degli spogliatoi ubicati nell’area est. 

A seguito di ulteriori approfondimenti e dalla revisione della rete di scarico del sito produttivo 
da parte della Società proponente, è possibile definire quanto segue: 

nell’impianto di depurazione confluiscono e vengono trattate tutte le acque meteoriche, di 
dilavamento piazzali e le acque provenienti dai servizi igienici degli uffici ubicati nell’area est e 
dei servizi igienici area ovest. 

Si precisa che i servizi igienici dell’area ovest erano serviti da due distinte vasche a tenuta di 
capacità mc 30 poi collegate all’impianto di depurazione. 

Quanto sopra è riportato, per l’aggiornamento, nell’Allegato T rev 2, nella scheda H rev 1  
sezione H1. 

5. 
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Il punto di emissione Ed1, come richiesto da codesta Università, è stato inserito nell’elenco dei 
punti di emissione di norma soggetti a controlli (E1, E2, ed E3 riserva). 
Si precisa tuttavia che il tipo di emissione derivante da Ed1 è diffusa, non potendo 
ragionevolmente – vista la sorgente dalla quale provengono gli effluenti aeriformi costituita da 
un impianto di depurazione – essere convogliata.  
In ogni caso, come del resto era già stato previsto in precedenza, si prevede un controllo 
analitico periodico delle emissioni odorigene secondo quanto riportato nel PMC. 
Trattandosi quindi di emissione diffusa si forniscono le informazioni richieste per questo tipo di 
emissione (si veda il quadro riepilogativo delle emissioni Qrec allegato). 

Allo scopo si è provveduto ad aggiornare la relazione tecnica specifica sulle emissioni in 
atmosfera, la scheda L, il PMC e l’allegato E ed E bis. 

CHIARIMENTI/INTEGRAZIONI RICHIESTI ARPAC  

 

MATRICE ACQUE REFLUE 

 

E’ stata aggiornata la scheda H con l’inserimento delle acque prodotte dai servizi igienici – 
Scheda H rev 1. 

 

A seguito di ulteriori approfondimenti e dalla revisione della rete di scarico del sito produttivo 
da parte della Società proponente, sono stati ricalcolati i volumi di acque di pioggia, precisando 
che non vi è separazione tra prima e di seconda, in quanto entrambe vengono inviate 
all’impianto di depurazione.  
Si rimanda all’allegato T Rev.2  e all’All. U Rev 1 e  Scheda H rev 1 rielaborati 
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A seguito di ulteriori approfondimenti e dalla revisione della rete di scarico del sito produttivo 
da parte della Società proponente, è stato possibile definire quanto segue: 

- i servizi igienici dislocati nell’area ovest erano serviti da due distinte vasche a tenuta di 
capacità mc 30 poi collegate all’impianto di depurazione mentre le acque di scarico dei 
servizi igienici degli spogliatoi ubicati nell’area est sono convogliate separatamente in 
pubblica fognatura 

Si veda l’All. T - Rev.2, l’All. U rev 1 e la Scheda H rev 1 rielaborati. 

 

La capacità di trattamento dell’impianto chimico-fisico è di 400 mc/h. Tale dato è stato corretto 
nell’All.U Rev 1 e nei relativi allegati descrittivi del sistema di depurazione e di recupero. 

 

Il dato corretto è di 50 mc/h pertanto è stata apportata la necessaria correzione nella relazione di 
tecnica descrittiva dell’implementazione di riduzione dei consumi idrici  

 

Come riportato nella relazione di riscontro dei pregressi chiarimenti, si specifica che la barriera 
osmogenica è stata installata in corrispondenza della zona del deposito temporaneo dei rifiuti, 
ubicata nell’area a ridosso della viabilità pubblica, al fine di mitigare le eventuali emissioni 
odorigene nei mesi più caldi. La barriera consta di un impianto di nebulizzazione di un prodotto 
biodegradabile, formulato con materie prime di origine naturale (si consulti la scheda tecnica                    
allegata al piano di gestione degli odori).  

Si rimanda all’allegata Relazione specialistica di descrizione e funzione della barriera 
osmogenica.  

 

 
La Società ha provveduto a dare incarico a Ditta Specializzata per l’installazione della sonda di 
misurazione del PH. 
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La Planimetria oggetto di chiarimenti è frutto della precedente richiesta da parte dell’Ente, 
concernente la differenziazione delle linee delle acque presenti, (approvvigionamento e loro 
destinazione, da acquedotto e da singolo pozzo, delle meteoriche, di processo, di scarico, ecc) 
che, unitamente all’articolazione del sito produttivo, hanno generato la complessità della 
rappresentazione. 

Pertanto si è ritenuto opportuno produrre un’unica tavola con due grafici distinti, uno per la 
rete degli approvvigionamenti, da rete, da pozzo e da riutilizzo, e uno per la regimentazione, in 
ingresso all’impianto di depurazione e in uscita di convogliamento alla rete fognaria, delle 
acque reflue, generate dal processo produttivo, dagli eventi meteorici e dai servizi igienici).  

Si veda l’All. T rev 2.  

 

E’ stata riportata la fase di dissabbiatura nell’Allegato U e nei relativi allegati, precedentemente 
omessa per mero errore materiale. 

Si veda l’All. U Rev 1. 

 

Si è provveduto a riportare la prescrizione nel PMeC. Si veda PMeC Rev.1. 
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Dalle integrazioni e chiarimenti sopra esposti derivano i seguenti DOCUMENTI REVISIONATI 

(REV): 

• PMC  

• RELAZIONE EMISSIONI IN ATMOSFERA  

• SCHEDA A 

• SCHEDA C 

• SCHEDA D  

• SCHEDA E 

• SCHEDA H 

• SCHEDA I 

• SCHEDA L  

• ALLEGATO E BIS  

• ALLEGATO U REV 1 - RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA DEI SISTEMI DI 
TRATTAMENTO ACQUE REFLUE con allegati - Relazione Tecnica Descrittiva Impianto 
Di Depurazione e Relazione Descrittiva Riutilizzo Acque. 

• TAV 2 - REV 3 – All. T – Planimetria approvvigionamento e Planimetria reti degli 
scarichi idrici 

DOCUMENTI INTEGRATIVI 

• RELAZIONE BARRIERA OSMOGENICA 

• CERTIFICAZIONE SA8000 

• D.D. R. N.8531/2022 E D.D. N. 9576/2023 DI CITTÀ METROPOLITANA RIGUARDANTI 

EMUNGIMENTO DEI POZZI  

• QUADRO RIEPILOGATIVO EMISSIONI, QREC Ed1 

 
Ad ogni buon fine la documentazione complessiva (modificata/non modificata) sarà 

prodotta a seguito della CdS conclusiva, disposta come stesura definitiva degli elaborati a 

corredo dell’AIA. 

Data 25.03.2024                                                                                                   La relatrice 

 

 


